
RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO AL BILANCIO 

AL 31 DICEMBRE 2023  

 
Signori Consiglieri, 

l’attuale Organo di controllo è stato nominato nell’anno 2021 nelle persone del sottoscritto Presidente 

Mario Paolo Moiso, Donatella Secci e Niccolò Notarbartolo. 

L’Organo di Controllo ha l’obbligo di vigilare sull’osservanza da parte degli organi sociali della 

Legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Federazione e sul 

suo concreto funzionamento, nonché sul processo di predisposizione della informativa finanziaria. 

La revisione legale dei conti, invece, è affidata al Revisore Legale dei Conti Dottor Antonio 

Mainardi al quale è stato affidato tale compito con decorrenza dall’esercizio 2021. 

Il Revisore Legale dei Conti è stato, in particolare, audito dall’Organo di Controllo nel corso 

dell’esercizio e successivamente alla sua chiusura per una ricognizione congiunta sull’andamento 

associativo; lo stesso revisore ha poi inviato la propria relazione con il seguente positivo giudizio: “il 

bilancio di esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria dell’ETS al 31 dicembre 2023 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data in 

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. Inoltre vi è coerenza del bilancio 

rispetto ai contenuti della relazione di missione sull'andamento economico e finanziario dell’ ETS e le 

modalità di perseguimento delle finalità statutarie e conformità della relazione di missione con le norme 

di legge.” 

La presente relazione è stata approvata collegialmente dai membri dell’Organo di Controllo riuniti 

in videoconferenza, nei giorni precedenti la data della prima convocazione dell’assemblea di 

approvazione del bilancio oggetto di commento. 

 

Premessa generale 

La FOCSIV è stata costituita con atto rogito notaio Giuseppe Intersimone il 19 maggio 1972. 

Lo Statuto è stato adeguato al D. L. 3 luglio 2017 n. 117, Codice del Terzo Settore in data 30 

novembre 2019 atto rogito notaio Francesco Madeo. La trasmigrazione al RUNTS (registro unico 

nazionale terzo settore) è avvenuta con determina del 22 dicembre 2022. Successivamente, con modifica 

dello Statuto in data 10 giugno 2023 con atto rogito notaia Federica Spinaci, la Federazione ha modificato 

l’iscrizione al RUNTS da APS a Ente del Terzo Settore. 
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La Federazione è iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche tenuto presso la Prefettura di 

Roma dal 15 marzo 2013 al n. 921/2013. 

È scopo e missione istituzionale della Federazione “essere luogo ed espressione di soggetti della 

società civile di ispirazione cristiana impegnati nel volontariato, nella solidarietà e nella cooperazione 

internazionale; costruire reti, relazioni e opportunità; accogliere e promuovere la sfida culturale per il 

cambiamento e per incidere nelle politiche volte a costruire una società rispettosa dei diritti umani, equa 

e inclusiva, a livello globale e locale.” 

Essa fonda la sua attività sui principi costituzionali della uguaglianza, libertà, solidarietà e 

mutualità. Da questi discendono i valori della: democrazia, gratuità, laicità, partecipazione sociale e 

sussidiarietà concretamente perseguiti attraverso l’attività svolta, da intendersi come tale quella prestata 

in favore della comunità e del bene comune in modo libero, personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 

lucro neanche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà, e si rivolge alla generalità della 

popolazione. 

Il Consiglio direttivo nella seduta del 6 giugno u.s., ha presentato il bilancio d’esercizio 2023 

redatto secondo le previsioni di Legge. 

Il documento è composto da: 

a. Stato patrimoniale 

b. Rendiconto gestionale 

c. Relazione di missione 

L’impostazione della presente relazione è ispirata alle disposizioni di legge ed alle “Norme di 

comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore”, emanate dal CNDCEC nel dicembre 

2020, nonché alle indicazioni di cui ai DD.Lgs 155/2006 e 117/2017. 

 

Conoscenza della Federazione, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

L’organo di Controllo ha svolto nel corso del 2023 una attenta attività di monitoraggio sulle attività 

svolte dalla Federazione e sulla struttura organizzativa e contabile, anche al fine di verificare il rispetto 

delle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 di cui al D.Lgs 117/2017. 

È quindi possibile confermare che: 

- l’assetto organizzativo e del personale è stato implementato nel corso dell’anno ed è adeguato 

ai compiti ed alle funzioni della Federazione; 



- l’attività svolta dalla Federazione è coerente con quanto previsto dall’oggetto sociale e dalle 

finalità istitutive; 

- la Federazione effettua un costante monitoraggio tecnico e finanziario delle iniziative finanziate; 

- La Federazione nello svolgimento della propria attività gestisce una notevole mole di dati relativi 

alla propria attività il tutto nel rispetto della normativa vigente anche attraverso il registro del 

trattamento dei dati ai sensi del GDPR.  

- Lo statuto è adeguato alle norme previste dal D.lgs 117/17 in materia di Enti del Terzo Settore. 

La Federazione ha proseguito nel 2023 le attività programmate negli esercizi precedenti ed ha 

intrapreso nuove iniziative, di cui il bilancio dà ampiamente conto.  

La presente relazione riassume quindi l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, co. 

2, c.c. e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale; 

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale 

utilizzo da parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, co. 4, c.c.; 

Infine l’Organo di Controllo attesta che il bilancio sociale è stato redatto in conformità alle linee guida 

di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 117/2017 emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 

luglio 2019 (Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore. 

In GU n.186 del 9-8-2019). 

Le attività svolte dal Collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio 2023. 

 

Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 

L’Organo di Controllo ha esaminato la documentazione tempestivamente predisposta per i lavori 

del Consiglio direttivo ed acquisito durante le riunioni dello stesso le informazioni sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, con particolare riferimento alle operazioni di maggior 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, dal punto di vista economico, patrimoniale e finanziario 

non rilevando segnalazioni sulle operazioni poste in essere e le delibere assunte dal Consiglio nel corso 

dell’esercizio sociale non sono risultate difformi dalla legge e dallo statuto, manifestamente imprudenti o 

azzardate, tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale o comunque da recare danno alla 

Federazione e finalizzate al raggiungimento di obiettivi diversi dal conseguimento dell’oggetto sociale e 

dalle finalità istitutive. 



L’Organo di Controllo ha inoltre vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto Sociale 

nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, sulla base delle informazioni acquisite, non 

sono state rilevate violazioni della Legge e dello Statuto. 

L’Organo di Controllo attraverso le proprie riunioni ha potuto apprezzare l’evoluzione dell’attività 

svolta dalla Federazione. Ha costantemente operato confrontandosi con la struttura amministrativa e la 

presidenza, che è stata tenuta informata delle valutazioni espresse dall’Organo di Controllo. I rapporti con 

le persone operanti nella citata struttura – componenti di Consiglio, dipendenti e consulenti esterni - si 

sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli 

dell’Organo di Controllo. 

Nel corso dell’esercizio 2023, ai sensi dell’art. 2409-septies del Codice Civile, l’Organo di 

Controllo ha scambiato con il Revisore Legale dei Conti le informazioni rilevanti per l’espletamento dei 

rispettivi compiti. Quest’ultimo ha relazionato all’Organo di Controllo in merito alla valutazione del sistema 

di controllo interno e delle procedure contabili-amministrative, nonché relativamente alle procedure svolte 

ed ai controlli che ha effettuato durante l’esercizio per accertare la regolare tenuta della contabilità sociale 

e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili; considerando le informazioni ottenute, 

non sono emersi fatti rilevanti da segnalare. 

L’Organo di Controllo ha vigilato, per quanto di propria competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento dell’assetto organizzativo della Federazione, anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e a tal riguardo non vi sono osservazioni particolari da riferire.   

L’assetto amministrativo e contabile, osservato nel suo concreto funzionamento, è risultato 

affidabile ed adeguato a rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

Si dà atto che nello svolgimento dell’attività di vigilanza sull’operato degli organi sociali sopra 

illustrata: 

- non sono emersi fatti censurabili od omissioni,  

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 

c.c. 

Nel corso dell’esercizio l’Organo di controllo non ha rilasciato pareri richiesti dalla legge. 

 

Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 è stato approvato all’unanimità 

dal Consiglio Direttivo nella riunione del 6 giugno 2024 e risulta costituito così come illustrato in premessa. 



L’Organo di Controllo dà atto che: 

- la Federazione per l’esercizio 2023 ha ricevuto la gran parte delle risorse da fonti pubbliche a 

fronte di rapporti convenzionali e il Consiglio Direttivo continua nell’azione tendente a migliorare 

l’analisi delle fonti dei contributi ricevuti; 

- In osservanza di quanto prescritto dalla Legge 124/2017, commi 125-129 dell’art. 1, l’Federazione 

correttamente iscrive di anno in anno i contributi ottenuti nell’esercizio sul proprio sito; 

- in osservanza di quanto prescritto dall'art. 3, comma 6, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e 

successivamente confermato dall'art. 11 e seguenti del d.p.c.m. 3 aprile 2009 per l'anno 

finanziario 2009 e ribadito per l'anno finanziario 2010 dall'art. 12 del d.p.c.m. del 23 aprile 2010 

e successive proroghe, è stato redatto e trasmesso il rendiconto completo della relazione 

illustrativa obbligatoria per i soggetti beneficiari del 5 per mille; 

- La Federazione non ha svolto nell’esercizio 2023 attività diverse a sensi dell’art. 6 del D.Lgs 

117/2017. 

- La Federazione ha svolto nell’esercizio 2023 attività di Raccolta Fondi; 

- Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dall'art. 13 del D.Lgs. 117/2017 e dal decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 ed è redatto in conformità ai principi 

contabili nazionali così come pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità, con particolare 

riferimento al Principio OIC 35 ("Principio contabile ETS"). 

- Il bilancio rappresenta con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria dell’ente ed il risultato economico dell'esercizio; fornisce in modo trasparente 

informazioni sulle risorse ricevute e su come esse siano state impiegate nel perseguimento dei 

compiti istituzionali previsti dal Codice del Terzo Settore. Il contenuto dello stato patrimoniale e 

del rendiconto gestionale è quello previsto rispettivamente dai modelli A e B dell'allegato 1 del 

decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. La relazione di 

missione è redatta secondo lo schema previsto dal modello C dell'allegato 1 del decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e contiene tutte le informazioni 

utili a fornire una corretta interpretazione del bilancio. La predisposizione del bilancio d'esercizio 

degli enti del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai 

criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile 

e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l'assenza dello scopo di lucro e con le 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore. 



- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta 

conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici dell’Organo di Controllo ed a tale riguardo 

non vengono evidenziate ulteriori osservazioni; 

- i criteri di valutazione seguiti dai componenti del Consiglio Direttivo nella redazione del Bilancio 

sono conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del Codice Civile e dai controlli effettuati si è 

rilevato, altresì, che i ricavi, i proventi, gli oneri ed i costi sono stati imputati secondo il principio 

di competenza economico-temporale; 

- per quanto a conoscenza dell’Organo di Controllo, gli Amministratori, nella redazione del Bilancio, 

non hanno derogato alle norme di Legge ai sensi dell’articolo 2423, comma 5, del Codice Civile; 

- il Revisore Legale dei Conti ha predisposto la propria relazione ex art. 14 D.Lgs. 27 gennaio 2010, 

n. 39, che come già riferito non evidenzia rilievi per deviazioni significative, ovvero giudizi negativi 

o impossibilità di esprimere un giudizio o richiami di informativa; 

- L’Organo di Controllo ha vigilato sull’impostazione generale data al bilancio, sulla sua generale 

conformità alla Legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non 

ha osservazioni da riferire. 

Conclusioni 

Sulla base di quanto sopra esposto, per quanto è stato portato a conoscenza dell’Organo di 

Controllo ed è stato riscontrato dai controlli periodici svolti, si ritiene che non sussistano ragioni ostative 

al progetto di bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 così come è stato redatto ed è stato 

proposto dal Consiglio Direttivo, ivi compresa la proposta di destinazione dell’avanzo di esercizio di Euro 

4.987. 

8 giugno 2024 

Per l’Organo di Controllo 

Il Presidente 

(Mario Paolo Moiso)  ________________________ 


